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0170 MARZO Respinti tutti gli emendamenti democristiani e missini 
_ _ _ _ _ Bocciate le proposte su minori, doppio regime e querela di parte 

Hanno vinto le donne 
Ma la De rinvia il voto sulla legge 

Io penso 
alla speranza 
CAML M I N TAMHTBLU* 

aldo giorno una giovanissima amica mi ha 
dello «Si, » vado alle manifestazioni dell 8 
Marzo, ma sai. noi ragazze lo viviamo in un al
tro modo da voi, perché diamo per scontato 
lutto quello per cui voi avete lottalo Ci scntia 
mo pari ai nostri compagni» Accanto a lei, 

cresciuta lenza 1 umiliazione di un infenonta presunta 
vedo I immagine di un'altra donna Quella di una signora 
mollo anziana che, poggiata al suo bastone ali angolo di 
piazza del Cestì in un 8 Mano degli anni 70, osservava il 

' nostro corteo, variopinto e combattivo (era un 8 Marzo 
prima della) legge sull'aborto), e Ci guardava con une-
spressione di gioia e di meraviglia, al limile delle lacnmc, 
per tutta quella liberi» di espressione, di movimento di 
vita che noi avevamo e che lei non aveva avuto SI, abbia 
molano molla strada 

Questo 8 Marzo, alt i volli di donna «Italiano la men
te quello di una donna venula Jn un consultorio che, con 
due figli piccoli, di cui uno gravemente handicappato 
sentiva di Impazzire al 'idea di un altro ligi» Quello di 
un|r donna con un mari» disoccupato, con sene tigli da 
slamare con il suo lavoro di domestica, che non poteva 
portare avanti l'ottava gravidanza. Quella di una donna 
cinquantenne, violentata da un ragazzo ventenne che, Ira 
le lacrime, diceva di non riuscire a ricominciare a vivere 
dopo aver'Diblto uqa'ajmlif distruzione Quello di una 
donna licenziata perche aveva chiesto un'aspettativa per 
curai» ri bambino handicappato che aveva scello di por
tare alla luce 

Forse la nostra eredita più preziosa e proprio questa 
abbiamo latto le nome rotte -per le pari opportunità' 
contro la violenza sessuale, per ildlnito ed una maternità 
desiderata - panentftrdtlle nostre yjte; fJaJIljr^rMtt 
del singoli destini di donna abbiamo cercato di fondare 
Hi nostre politiche sul rispetto d| quatta compkssiu). 

Cc[to pero, oggi non può essere un Otto Mano alle
gro, Vediamo crescere I van integralismi, che al posto del 
rispetto per la complessità e la dillicolia della singola vita, 
mettono I arroganza totalitaria e la presunzione di chi e 
disposto a imporr* Mi sua venti a tutti 

P ensavamo di aver aKermato II diritto di non ri
schiare la morie in un aborto clandestino 
quando fon possiamo panare avanti una gra
vidanza, ma altri vorrebbero decidere che que-

mmm^ sia niòrle può essere il nostro destino Aveva 
mo pensato che poteva finalmente essere ap

provala una legge contro la violenza sessuale, che è un 
piccolissimo passo nella battaglia per I alternazione di 
un dinlto elementare II diritto ali Inviolabili!*, del corpo 
51, abbiamo latro molta strada Abbiamo ottenuto una 
legge che legalizza l'aborto, e Intendiamo difenderla Sia
mo entrale nel rpercato del lavoro in modo massiccio 

La trasforrnazione di cui siamo portatrici è una tra
sformazione profondissima La strada davanti a noi per 
(orza * lunga e difficile Allora propongo questa giornata 
come un 8 Mano della speranza La speranza come scel
ta consapevole come categoria della lotta politica e so
dala Perche anche I ottimismo e una scelta Quando 
penso al volti allenti, treschi, determinati delle moltissime 
ragazze (e anche del moltissimi ragazzi) che hanno af
follato gli innumerevoli dibattiti che noi parlamentari ab-

' binino lamio, siili» violenza sessuale nell ultimo anno, 
quando penso èlle tante, tantissime donne della menile 
stazione contro Ut violenza e per le pari opportunità del 
26 marzo scorso, Insomma quando penso a lutto quello 
che si muove e cresce Ira di noi penso che è anche buon 
senso vivere questo 8 Marzo come giornata della speran-

Violenza sessuale, con un. voto a sorpresa la Camera 
ieri sera ha respinto, sulla questione della procedibi
lità, la «mediazione» di governo: bocciato il «doppio 
regime». Nei confronti de| reato di stupro il magistra
to procederà d'ufficio in ogni caso. Governo boccia
to sui minori: passa la tutela della libera espressione 
degli affetti fra adolescenti. A notte, colpo di scena: 
la De chiede un rinvio, che passa per soli 14 voti. 

• t i ROMA 11 primo colpo .di 
scena alle 11: bocciata la reifi
ca di formulazioni avanzate 
dai sostenitori della •querela 
di parte- sempre, con souples
se l'aula di Montecitorio si ap
prestava a consolidare l'ac
cordo Dc-Psl-Pri sul «doppio 
regimo. In caso di abuso ses
suale dentro la coppia dev'es
sere la donna a denunciare, 
se lo stupro avviene ad opera 
di estranei è il magistrato a 
procedere. Soluzione invisa, 
all'ultimo, solo a Pei. Dp, par
te della Sinistra indipendente, 
la verde Grosso e la radicale 
Stallar, tutti sostenitori della 
procedibilità d'ufficio generai 
lizzata. Con 214 no contro 211 
si, invece, ecco bocciato un 
accordo sostenuto dal gover

no e dalla commissione Giu
stizia. In votazione resta l'e
mendamento Bassanini-Ora-
maglìa,che prevede l'assenso 
della vittima al procedimento 
iniziato, sua sponte, dal magi
strato. Con 228 no contro e 
199 si anche questa "media
zione. viene sconfitta e trionfa 
la tesi caldeggiala dai comu
nisti. Sul tappeto resta l'altra 
questione significativa: la par
tecipazione di movimenti e 
associazioni al processi ,per 
stupro. A mezzanotte l'ultimo 
colpo di scena: la De presenta 
una richiesta di rinvio che 

Eassa con 14 voti di scarta 
'8 mano non porta alle don

ne la legge sulla violenza ses
suale. CapproVazIone viene 
rinviata a data da destinarsi 

«Vuoimi 

Pei ai laici: 
insieme 
contro 
DonatCattin 

•al ROMA Al centro di pole
miche sèmpre pia mfuocale,' 
Donai Caltin, con la sua cro
ciata contro la «194», sembra 
finalmente isolalo. Anche I 
paniti laici di governo, Psi, Pli 
e Pri, che neppure un mese fa 
permisero che conservasse il 
suo posto di ministro. In occa
sione della mozione di sfidu
cia del Pei, ora prendono le 
distanze. Ieri la segreteria co
munista ha chiesto a Psi e Pli 
di dire In maniera Inequivoca 
se davvero vogliono le dimis
sioni di Donai Catlin. Socialisti 
e liberali avevano infatti preso 
delie posizioni durissime sul
l'annuncio del ministro di aver 
«preparato Udenunce per •» 
magistratura, riguardanti al
trettanti casi di aborti alla 
Mangiatali! 

MORELLI AMCHNAT 

C'è disaccordo tra i sindacati 

PijrtUcontri a 
Esaltata 

o 

Pomeriggio di tensióne a Livorno: i Ce fronteggia
n o i portuali in sciopero. Un carabiniere finisce in 
mare. Poco dopo , le cariche della polizia c o n i la
crimogeni: quattro portuali feriti. Corteo in città, 
b locco stradale, presidio in banchina. Trattativa 
interrotta' a Roma; sindacati divisi. LajCgil propo
ne lo sciopero del settore, la Uil dice no. A Geno
va la Cisl sta c o n il fronte anticamalli. 

PAOLO HAIVINTI PAOLA SACCHI 

• e ROMA. Ore di tensione a 
Livorno: all'arrivo di un tra
ghetto scoppia una collutta
zione al molo -dove sono 
schierati I carabinieri di fronte 
ai lavoraton portuali in scio
pero. Breve scazzottatura, un 
carabiniere finisce in mare. 
Poi, saltata ogni mediazione 
sullo sbarco di merci e pas
seggeri dalla nave, toma "Ja 
tensione La polizia presente 
in forze canea senza preavvi
so i portuali, in azione manga
nelli e fucili per i lacrimogeni. 

Risultato: quattro portuali feriti 
Uniscono all'ospedale. Alcune 
centinaia di lavor'ori si diri
gono in centro citta, corteo, 
blocco del tràffico, .ritomo al 
porto dove comincia in serata 
il presidio. Di fronte alla sede 
della compagnia una specie 
di piccola barricata. Sul fronte 
delia trattativa, mentre a Ge
nova si prepghjjfa .njarcia anti
camalli di domani con l'ap
poggio della Cisl trasporti lo
cate, le cose vanno sempre 

peggio. Dopo essersi stanca
mente trascinato per l'intera 
giornata, il negoziato si e in
terrotto: i sindacati hanno de
nunciato la volontà di Prandi-
hi di continuare a muso duro 
per far passare con tutti i mez
zi, come i fatti di Livorno di
mostrano, i suoi decreti che 
tolgono la riserva del lavoro 
alle compagnie' portuali. La 
Cgil propone lo sciopero ge
nerate del settore, estrema
mente preoccupata per la pie
ga che ormai sta prendendo 
la vertenza. La Uil non ci sta, 
Questa mattina decideranno 
le segreterie generalLdelte. ca
tegorie. Il Pei chiama i ministri 
degli Interni e della Marina 
mercantile a rendere conto in 
Parlamento di quanto sta ac
cadendo. Pecchlolì interviene 
sulla estrema «gravita dell'in
tervento delle forze dî roUzia 
contro i lavoratori portuali in 
lottai. 

A MOINA IT 

iLa conferenza si è conclusa con la stesura di un decalogo di intenzioni 

Al .summit-ozono vincono le polemiche 
iSott'accusa le industrie e VOccidente 

domani con 

VBHSO II W CONGRESSO 

IDEE E PROPOSTE 
DEL NUOVO CORSO 

DEL PCI 

giornale + libro 1.500 lire 

Altri 34 paesi hanno deciso di aderire al protocollo 
di Montreal: è un successo? C'è chi lo giudica tale, e 
chi pensa che sia davvero un po' poco per arginare 
il danno ormai irrevocabile al manto d'ozono. A 
Londra, alla conferenza, si registrano due polemi
che: quella dei ricercatori preoccupati che lo studio 
delle alternative sia spio, o quasi, in mano ai privati 
e quella del principe Carlo contro la Thatcher, 

ALfIO BHNABI I 

M LONDRA La conferenza 
intemazionale di Londra sul* 
I ozono 51 è chiusa ieri con un 
intervento del premier inglese 
Margaret Thatcher La lady di 
ferro ha fornito assicurazioni a 
destra è a manca, sciorinando 
tuttala sua filosofia libenstica-
•Bisogna ridurre ta produzione 
dì "gas Cfc, ha detto', ed arriva
re al totale azzeramento nel 
Duemila; con l'aiuto delle 
grandi imprese ce la faremo», 

£ sufficiente? Perfino il princi
pe Carlo ritiene di no «Se non 
vogliamo che il cielo diventi 
una specie di forno a raggi ul
travioletti, non basta dire che 
il bando entra in vigore nel 
Duemila». Cntiche anche dai 
ricercatori inglesi che giudica
no poco rassicurante dare fi
nanziamenti per la ricerca di 

gas sostitutivi solamente alle 
aziende pnvale. Il bilancio 
della conferenza: cresce la co* 
scienza mondiale delta graviti 
del problema e della necessi
ta di intervenire. Ma quando, 
e come? Si avverte, dietro l'en
tusiasmo di facciata dei paesi 
industrializzati, una spinta che 
viene dalle Industrie e che in 
qualche modo preme verso 
un Terzo mondo che non e 
certo in grado di sostenere da 
solo, il peso della riconversio
ne. E per il momento ogni de
cisione operativa, ogni impe
gno concreto, viene nnviato 
ad Helsinki dove, a maggio, si 
terrà un nuovo summit sull'o
zono. Da Londra esce solo un 
decalogo di buone, ma un po' 
vaghe intenzioni. 

Il segretario Usa e Shevardnadze 
si vedranno in maggio a Mosca 

Baker: «Bush 
non è pronto 
per il vertice» 
La nuova amministrazione americana «non è ancora 
pronta» a riprendere il dialogo al vertice con Mosca. 
La data per il primo summit Bush-Gorbaciov non è 
venuta dall'incontro di ieri, a Vienna, tra Baker e She
vardnadze, e non verrà prima di un nuovo appunta
mento tra i capi delle diplomazie sovietica e ameri
cana in maggio a Mosca: Prima di allora non ripren
deranno neppure i negoziati sulle anni strategiche. 

.DAL NOSTRO INVIATO 
MOLO SOLDINI 

BJB VIENNA. L'amministrazio
ne Bush non ha (nella di rial
lacciare il dialogo diretto con 
Mosca ai massimi livelli. L'in
contro tra il segretario di stato 
Usa James Baker e il ministro 
degli Esteri sovietico Eduard 
Shevardnadze, ieri a Vienna,. 
si è svolto in un clima buono 
e tra ampie, reciproche, rassi
curazioni di voler proseguire 
sulla via della collaborazione. 
•L'incontro e stato utile - ha 
detto a Shevardnadte - e la 
mia impressione è che arnbe-
due le parti siano' pronte a 
collaborare nello spirilo della 
continuila- e, secondo Baker, 
l'atmosfera positiva dei collo
qui «rUletle la nostra determi

nazione a lavorare insieme 
anche in futura». Ma il «rodag-

Sìo» lento dei nuovi dirigenti 
i Washington impone una 

pausa di riflessione alla sta-

9ione dei vertici. A fissare una 
ala del summit, ha detto II 

segretario di Stato Usa, l'am
ministrazione Bush «non è an
cora pronta». 

Baker e Shevardnadze han
no deciso comunque di rive
dersi a Mosca, a meta maggio, 
quindi poco prima del vertice 
straordinario della Nato, con
vocato per la fine dello stesso 
mese, nel quale gli occidentali 
dovrebbero cercare di supera
re le incertezze e I contrasti 
che li dividono sulla propria 

A MOINA 1 * 

Paese sciopera 

ter difendere 
imba adottata 

illegalmente 

Negozi chiusi, la statale Torino-Cuneo intenotta, migliaia di 
persone in piazza. Un intero paese, Racconigi, si e fermato 
per difendere una bambina di 3 anni, Serena (nella foto), 
adottata illegalmente a Manila da una coppia piemontese. 
Il tribunale per i minori di Torino ha stabilito che la piccola 
venga affidata ad un'altra famiglia o ad un istituto. La mobi
litazione popolare riuscirà a commuovere i giudici? 

A «ASINA 0 

Cinture 
obbligatorie 
dal prossimo 
26 aprile? 

Cinture di sicurezza subito. 
Con ogni probabilità saran-, 
no obbligatorie dal prossi
mo 26 aprile - queste le 
previsioni del ministro al 
Trasporti Santuz. Oggi la 

- ^ — — ^ — . - — — — ^ _ commissione della Camera 
" " T ^ ™ ^ " " " ™ ! - " ne discuterà, poi toccherà al 
Senato, ma gii al disegno di legge « stata assicurata una 
•corsia preferenziale». Ma, In cambio, del completamento 
del «pacchetto sicurezza», verranno rivisti i Umili di velociti: 
non più nelle giornate (estive, ma per cilindrata. 

APAfllNA IO 

Ieri 
giornata 
nera 
per gli aerei 

Giornata nera, ieri, negli ae
roporti di Fiumicino e Napo
li, rimasti pravamente pa
ralizzati dallo sciopera degH 
assistenti di volo di Ali e Ali-
•alia promosso da tutte le 
organizzazioni sindacali, 
confederali, autonomi e Co-

bas del coordinamento. L'azione delle hostess e degli ste
ward è diretta al rinnovo del loro contratto di lavoro, scadu
to da oltre 16 mesi. Domani sciopero alla rovescia dei pilo
ti: lavoreranno, ma l'equivalente delle trattenute andrà al-' 
, ' U n l « l - A PAGINA 1» 

I W U Miami CUITHALI 

Il presidente del Consiglio si giustifica dopo la polemica della lotti 

De Mita corregge il tiro: 
«Non ho accusato il Parlamento» 
•Non ho mosso accuse al Parlamento, ho fatto una 
constatazione: che di fronte alle Camere giacciono 
da tempo provvedimenti jn attesa di approvazione». 
Da Madrid, dove e andato a incontrare Feline Gonza-
lez e Juan Carlos, CiriaróDe Mita toma sulla polemi
ca che lo ha opposto a Nilde lotti e difende la politi
ca dei tagli: in Italia, afferma, c 'è chi utilizza i pro
blemi solo per fame motivo di contrasto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

( • MADRID. «Io non ho mos
so nessun attacco, ho fatto. 
una constatazione...»: De Mita 
si ritaglia una difesa nella po
lemica con Nilde lotti (che in
contrerà domani). E aggiun
ge: «Il mio governo sta ricor
rendo ai decreti solo in caso 
di provvedimenti davvero un 
genti. Nella lettera a lotti e 
Spadolini promisi che non 
avrei ripresentalo', 5I 'decreti 
bocciati: questa prornessa m 
l'ho mantenuta». ' 

Tra un Incontro ufficiale 
con il premier spagnolo Felt 
pe Gonzalez e un altro con re 
Juan Carlos, il presidente del 
Consiglio risponde alle do
mande dei giornalisti italiani e 
cerca di scrollarsi di dosso il 
fantasma della crisL Gonzalez 
tenta di aiutarlo: -Noi abbia
mo dell'Italia un'immagine 
molto più positiva di quanto 
scrivono i giornali a Roma. De 
Mita non si preoccupi: nessu
no è mai profeta in patria». 

A MOINA 3 

Sconfitto lima 
Dc;PciePtì 
insieme a Ftìermo? 

» VITALI 

manifestata dai comunisti che 

{|ià sostengono la giunta Or-
ando-Rizzo e, dall'altra, alle 

difficolta frapposte dai sociali
sti. Ed e per superare queste 
ultime che la Oc ha deciso 
una ulteriore, e forse ultimati
va, iniziativa con il Psi a livello 
nazionale. Il sindaco Orlando 
ha visto nell'esito della vota
zione (si sono pronunciali 
contro gli andreoltiani di Lima 
e Giovanni Gioia) una «con
ferma alla linea del rinnova
mento della politica». 

• I PALERMO. La De aposta 
nuovamente a Roma la vicen
da della giunta di Palermo. 
Ma sulla base di un deliberalo 
del suo-comitato raovincìale 
che si pronuncia per un «raf
forzamento» del governo della 
citta con II coinvolgimento 
del Pel e del Psi». Netto stesso 
documento, però, si «prende 
atto sia delle disporu'biiita sia 
delle difficolta emerse ne. cor
so dei colloqui svolti». Ci si ri
ferisce, evidentemente, da 
una parie alla disponibilità 

A MOINA 4 

ROMEO BASSOLI MARIA L RODOTÀ A PAOINA 14 

lhclì^iatì per il «buco» in tv 
• I MILANO Mercoledì 15 
febbraio: su Canale S e appe
na finito il film «Fuga di mez
zanotte-, drammatica storia 
delle disavventure di un giova
ne americano sorpreso dalla 
polizia turca in possesso di 
droga. Sul video compaiono 1 
titoli di testa di un servizio 
giomalìstlo che nprende il te
ma droga, «lo Claudio B. tossi
co», è il titolo dello .speciale». 
Introduce Guglielmo Zucconi, 
responsabile della trasmissio
ne. Poi la parola passa allo 
stesso Claudio B. che, intervi
stato da Giandomenico Curio, 
racconta la propria esperien
za, i propri problemi di droga* 
lo. A un certo punto, a sorpre
sa, Claudio tira fuon una stnn-
ga e si inietta l'eroina 

Le immagini raggiungono 
milioni dì lelespettaton con la 
violenza di un pugno nello 
stomaco E l'indomani 6 pole
mica infuocata. Volevamo fa
re opera di dissuasione met
tendo i giovani di fronte alle 
immagini drammatiche dell "e-
spenenza di un drogato, è la 
spiegazione che danno I re
sponsabili della trasmissione; 

Guglielmo Zucconi e altri due giornalisti del gruppo 
Berlusconi sono sotto inchiesta per il «buco in diret
ta» trasmesso da Canale 5 il 15 febbraio scorso. L'i
potesi di reato all'origine delle comunicazioni giudi
ziarie è quella di induzione all'uso della droga; il so
spetto sottinteso è che l'impressionante esibizione di 
Claudio B. non sia stata spontanea, ma sia avvenuta 
su suggerimento dei responsabili della trasmissione. 

PAOLA MCCARDO 

e i) gruppo Berlusconi non 
mancherà, nei giorni successi
vi, di mandare in onda intervi
ste «sul campo* di spettatori 
che hanno apprezzato l'inizia
tiva. Ma vastissima è la reazio
ne di segno contrario. Contro 
quella sofferenza esposta co
me uno spettacolo si espnmo-
no con durezza molte perso
nalità, esponenti del mondo 
religioso e psicologi, politici e 
operatori nel campo del recu
pero di tossicodipendenti. I 
capi d'accusa» sono sostan
zialmente due: l'offesa della 
dignità umana, offerta cosi al
la cunosità più morbosa e vo-
yeuristica, e l'effetto boome
rang che quelle immagini po

trebbero avere nel sollecitare, 
anziché dissuadere, le perso
nalità più fragili e suggestiona
bili. 

Ma una terza ipotesi viene 
presa ora in considerazione 
dalla Procura di Milano, che 
fin dall'indomani del «caso» 
ha aperto un'inchiesta; che 
quel «buco in diretta* non sia 
stato una iniziativa estempo
ranea, come i responsabili 
della trasmissione sostengo
no, dello stesso Claudio B., 
che avrebbe preso di sorpresa 
il suo stesso intervistatore, ma 
sia stato sollecitato a fini più o 
meno «pedagogici», più o me
no spettacolan. Induzione al
l'ubo della droga, art. 76 della 

legge sulla droga: è questa l'I
potesi di reato con la quale H 
.sostituto procuratore Enzo l a 
Stella, cui è affidata hndajt-
ne, ha inviato comunicazioni 
giudiziarie a Guglielmo Zuc
coni, responsabile della tra
smissione, a Giandomenico 
Curtd, intervistatore del giova
ne tossicodipendente, e a 
Francesco Damato, capo del
le «news», come si chiamano 
in casa Berlusconi i servizi 
giornalistici. 

Nessuno degli indiziati è 
slato (inora interrogato. E non 
è ancora stato interrogato 
nemmeno il protagonista-vitti* 
ma dello show, la cui deposi
zione dovrebbe essere raccol
ta nei prossimi giorni. Dalle 
loro voci il magistrato si aspet
ta di sapere per iniziativa di 
chi si sia arrivati a quella ma
cabra esposizione di sofferen
za. E l'impatto che lo spetta
colo potrebbe avere avuto sul 
pubblico dei teleutenti? Que
sto resta affidato al giudizio 
morale. A termini dì legge, la 
opinabile scelta di Zucconi e 
del suo staff non è censurabi
le; come si dice: non costitui
sce reato. 


